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Riconoscere che il nostro cammino va verso una direzione, non è scontato che sia quella giusta
	Si può essere in cammino verso Emmaus o verso Gerusalemme … (vedi ppt)

Qui è necessario dare alcuni spunti di riflessione sul significato dell’una e dell’altra meta (vedi file allegato): Emmaus viene ricercato come l’anti-Gerusalemme, che invece è un luogo in cui la vittoria di Dio si manifesta nella debolezza e nell’apparente sconfitta della croce. Emmaus è il simbolo della potenza di Dio che invece annientando i nemici, Gerusalemme è il luogo della debolezza di chi dona la vita anche per loro.

Emmaus è il simbolo della potenza di Dio che annienta i nemici, Gerusalemme è il luogo della debolezza di chi dona la vita anche per loro, luogo in cui la vittoria di Dio si manifesta nell’apparente sconfitta della croce. 

- Si potrebbe dividere i ragazzi in tre gruppi e affidar loro un diverso testo evangelico su cui lavorare: Mc 8,31-38; Mc 9,30-35; Mc 10,32-45: come Gesù interpreta il suo andare verso Gerusalemme? In quale fraintendimento incappano i discepoli?

Dopo i primi annunci della Passione, i discepoli mostrano di non aver capito molto né di quanto Gesù aveva detto loro, né dello stile con cui è necessario seguirlo. Dopo il primo annuncio Pietro rimprovera Gesù, dicendogli forse che non era così che poteva finire un vero messia. Pietro in questo modo si guadagna il titolo di Satana e di pietra di inciampo. Dopo il secondo annuncio i discepoli avevano discusso chi di loro fosse il più grande, portando Gesù a ricordare che il più grande è colui che serve. Al termine di questo terzo annuncio la reazione dei discepoli è molto simile ed è raccontata nel vangelo scelto per questa domenica: Giacomo e Giovanni chiedono di sedere a destra e a sinistra di Gesù nella sua gloria.
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